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PREMESSA
La visita ispettiva allo stabilimento della ditta SOL SPA SITA IN MARCIANISE (CE), VIA GIOVANNI FRANCESCO MAGGIÒ ZONA 
INDUSTRIALE ASI , effettuata ai sensi del D.Lgs 3 aprile 2006 e ssmmii, art. 29 decies comma 3, è iniziata in data  04.04.2022
Il Gruppo Ispettivo (G.I.) è composto dai seguenti dirigenti e funzionari tecnici:

dott.ssa Loredana Pascarella Dirigente Coordinatore
dott. Gianluca RUSSO Funzionario UO REMIC
Geom. Calogero Galletto Funzionatio UOREMIC
dott. Roberto GAMBUTI Funzionatio UO ARFI
P. Chim. Pasquale Luongo Funzionatio UO ARFI
dott. Francesco DEL PIANO Funzionario UO SURC
Geom. Baigio Andrea MEROLA Funzioario UO SURC

Il Gruppo Ispettivo ha effettuato la visita ispettiva richiesta articolata in n.2 giornate, come da verbali allegati. 
Per l’Azienda alla visita ispettiva sono stati presenti:

 Ing. Fischetti Gestore IPPC
 Dott. Bocchetti Responsabile Tecnico 

1. FINALITÀ E MODALITÀ OPERATIVE DELLA VISITA ISPETTIVA
La visita ispettiva è stata condotta con la finalità di:

 verificare la conformità alle prescrizioni dell’AIA: 
 realizzazione degli eventuali interventi prescritti;
 rispetto degli standard ambientali;
 rispetto delle prescrizioni relative alla conduzione e gestione del complesso IPPC;
 compilazione dei registri;
 verifica della corretta conduzione dell’autocontrollo;
 verifica a campione delle emissioni più significative;
 sensibilizzare il gestore al raggiungimento della conformità all’AIA ed all’ottimizzazione dell’attività di autocontrollo;
 valutare l’efficacia e l’adeguatezza dell’AIA e del piano di monitoraggio;
 acquisire informazioni che, insieme a quelle derivanti dall’autocontrollo, andranno a comporre la relazione finale;
 alimentare il processo del “miglioramento continuo” dei contenuti ambientali delle autorizzazioni.
 A tale scopo, lo svolgimento della visita ispettiva è stato effettuato tenendo conto del D.Lgs 152 del 3 aprile 2006 e 

ssmmii
 Operativamente, la Visita Ispettiva è proceduta secondo le seguenti fasi:

A. illustrazione delle finalità della Visita Ispettiva;
B. verifiche di tipo documentale-amministrativo;
C. rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e dall’AIA;
D. verifica impiantistica della realizzazione degli interventi prescritti in AIA;
E. verifica dell’adempimento delle prescrizioni previste dall’AIA;
F. verifica dello stato di applicazione delle BAT principali (stato di applicazione dichiarato dall’azienda e adeguamenti 
richiesti con l’AIA);
G. verifica dell’installazione e del funzionamento degli strumenti di misura (ad es. contatori, misuratori, 
autocampionatori…);
H. effettuazione di misure e di prelievi con riferimento all’AIA, al Piano di monitoraggio e alle Linee Guida di settore.

2. DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO E DEL SITO
2.1 DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO
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L’impianto IPPC della SOL S.p.A. è un impianto per la produzione di protossido di azoto nel comune diMarcianise. Oltre alla 
produzione di protossido di azoto sono svolte anche altre attività non IPPC quali deposito e imbombolamento di altri gas quali 
anidride carbonica, ossigeno, azoto,argon e miscele di gas tecnici. L’attività è iniziata nel 1979
Ciclo di lavorazione:

 Il nitrato d'ammonio viene immessa in un bacino di preriscaldamento
 La soluzione di nitrato d'ammonio calda viene immessa in modo controllato nel reattore;
 la corrente gassosa viene raffreddata ed il vapore d'acqua viene condensato;
 La corrente gassosa passa quindi tramite successive colonne alla purificazione e rimozione di acqua residue;
 Il gas purificato viene raccolto in un gasometro ed inviato all'essiccamento;
 Il gas è quindi inviato alla liquefazione con un  ciclo frigorifero con freon e quindi allo stoccaggio criogenico.

2.2 DESCRIZIONE DEL SITO
Lo stabilimento è ubicato nel Comune di Marcianise (CE) alla Via Giovanni Francesco Maggiò – Zona Industriale ASI. L’area è 
destinata dal PUC del Comune a “Zona produttiva D1”; su di essa non esistono vincoli paesaggistici, ambientali, storici o 
idrogeologici, e non si configura la presenza di recettori sensibili inuna fascia di più di 1000 metri dall’impianto. Essendo il complesso 
sito in zona industriale nei dintorni sono presenti solo altre attività produttive con totale assenza nelle vicinanze di abitazioni o altri 
tipi di ricettori sensibili. La viabilità è caratterizzata dalla presenza di alcune direttrici principali come la vicina autostrada A1,la SS 87 
NC; la SS 87 Sannitica; la SS265.
Le attività produttive sono svolte in:

◦ un sito a destinazione urbanistica Industriale (zona “D1 – Zona Produttiva” nel vigente PUC);
◦ in 3 capannoni pavimentati e impermeabilizzati aventi altezza di circa 6 m; � all'esterno su superficie pavimentata.

L’area oggetto dell’impianto occupa una superficie totale di 16400 mq così suddivisa:
◦ Superficie coperta e pavimentata1827:mq  
◦  Superficie scoperta non pavimentata 6406 mq:  
◦ Superficie scoperta pavimentata 8167 mq: 

2.3 VALUTAZIONE DELLE MATERIE PRIME E AUSILIARIE

Le materie prime sono costituite da : Nitrato d’ammonio insoluzione acquosa al 90%gpl; Nitrato d’ammonio; Soda 15%; Acido 
solforico 20%; Permanganato dipotassio; Fosfato d’ammonio; Ossigeno; Azoto; Argon e Anidride Carbonica

2.4 VALUTAZIONE DELLE  RISORSE IDRICHE ED ENERGETICHE

Fabbisogno  idrico

Il fabbisogno idrico della ditta ammonta a circa 1.614 m3  di acqua potabile annui emunti dall'acquedotto e 161.288 m3. di acqua non 
potabile dal pozzo

Consumi energetici
L’energia elettrica è utilizzata per illuminazione, funzionamento degli impianti/apparecchiature.
I consumi di energia elettrica nell’ipotesi di max. potenzialità sono di 289 Mwh annui.

3. ANALISI DEGLI IMPATTI
3.1 ARIA
E’ stata effettuato un sopralluogo in data 04/04/2022 con redazione del verbale n.36/LP/22. È stato rilevato che, tra le materie prime 
ausiliarie elencate nel par. B.2.2 del Documento Descrittivo e Proposta di Documento Prescrittivo con Applicazioni BAT (di seguito, 
Documento Descrittivo), non è presente il gas freon. 
A tal proposito, il Gestore ha dichiarato che, quali miscele di gas refrigeranti utilizzate per la fase di liquefazione, vengono utilizzate 
le miscele R404A e R507A (gas fluorurati). In merito al loro utilizzo, si invita il Gestore a verificare se sussistano condizioni di 
impiego nello stabilimento soggette a limitazione e/o divieto ai sensi del Reg. UE n. 517/2014. 
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Le apparecchiature di refrigerazione e condizionamento, come si evince dai rapporti di intervento redatti da ditte esterne e acquisiti in 
sede di ispezione, sono sottoposte a manutenzione ordinaria e ad interventi in caso di guasto. 
Dalla verifica di tali rapporti di intervento sui sistemi di refrigerazione, è emerso che vi sono casi in cui, a seguito della rottura di 
componenti, vi sono perdite in atmosfera dei gas della miscela R404A. 
In linea generale per le emissioni fuggitive, al par. B.4.1 “Applicazione delle MTD” del Documento Descrittivo, il Gestore prevede 
verifiche periodiche delle linee e dei serbatoi, riduzione al minimo delle connessioni flangiate e periodiche operazioni di pulizia delle 
apparecchiature di processo. Il Gruppo di Ispezione ritiene necessario che il decreto di AIA riporti un riferimento esplicito alle 
emissioni fuggitive riconducibili alle perdite da tali sistemi; una procedura per il loro rilevamento con relativo registro specifico per 
l’annotazione delle verifiche ordinarie e degli interventi effettuati in caso di guasto, che indichi anche il quantitativo di miscela di gas 
liberata in atmosfera.        
E’ stato verificato il registro relativo ai controlli discontinui a carico del Gestore (monitoraggi in autocontrollo), il quale è risultato 
essere presente e correttamente compilato.
Come dichiarato nel verbale di riunione conclusiva del 17.05.2022, al quale si rimanda, il Gestore entro l’anno presenterà una 
Relazione dettagliata in cui sono indicate le apparecchiature che generano rischio di emissioni fuggitive di gas clorurati ed un registro 
di monitoraggio delle perdite, integrato nell’attuale registro degli autocontrolli. 

3.2 ACQUA
Il sopralluogo è stato effettuato in data 04/04/2022 con verbale di sopralluogo ARPAC 32/RG/22. 
Al momento dell’ispezione, era in atto lo scarico delle acque reflue industriali, pertanto si è proceduto con operazioni di 
campionamento con modalita’ medio-composito nell’arco di 3 ore, per la verifica della conformità ai limiti previsti dal D.Lgs. 
152/2006 e smi. 
Il Rapporto di prova RG n. 220005316 risulta essere conforme. 
Il pozzetto fiscale relativo allo scarico S1 ovvero delle acque meteoriche e’ risultato di difficile localizzazione non essendo dotato di 
etichetta, ed essendo presenti nelle vicinanze numerosi tombini, spesso non facilmente ispezionabili. 
Nel punto di coordinate UTM-WGS84 33N Est 441603 Nord 4539868 e’ presente una torre evaporativa (MITA – modello MPS) che 
e’ attualmente non e’ ancora rappresentata graficamente nell’elaborato grafico. 
Appena la torre evaporativa entrerà in esercizio effettivo, l’azienda e’ chiamata a compilare dei reports con gli indicatori I1 ed I2 e ad 
aggiornare la planimetria T. 
Tra le MP utilizzate nel processo industriale vi e’ il nitrato di ammonio che viene stoccato sia in sacchi (forma granulare) sia in 
serbatoi (forma in soluzione acquosa al 90%). 
Al momento dell’ispezione si e’ riscontrata la presenza di n. 1 serbatoio di nitrato di ammonio in testa al processo industriale. Tale 
serbatoio risulta privo di un bacino di contenimento delle perdite in caso di rottura accidentale. Inoltre eventuali perdite accidentali e/o 
rotture dal/del serbatoio confluirebbero direttamente nella rete delle meteoriche, in quanto seppure il nitrato di ammonio a temp. 
ambiente solidifica, tale processo non e’ istantaneo e pertanto potrebbe inficiare sulla qualità delle acque allo scarico S1. 
Infine durante il sopralluogo, nel volere individuare la corrispondenza tra la planimetria T e lo stato dei luoghi si e’ osservata la 
rappresentazione grafica di due linee a valle degli scarichi: una linea continua azzurra denominata “collettore” ed una linea 
tratteggiata rossa denominata “fognatura”. La ditta e’ autorizzata a scaricare con i limiti dello scarico in acque superficiali. Pertanto 
questa doppia rappresentazione grafica conferma la situazione “dubbia” in cui non si comprende se vi e’ la presenza di due collettori, 
uno fognario della zona ASI ed un altro che direziona il flusso ai Regi Lagni. 
Ad ogni buon conto, si rappresenta che da accertamenti effettuati recentemente dalla scrivente Agenzia, il collettore fognario a 
servizio della zona ASI in questione, si immette nei Regi Lagni senza subire alcun trattamento depurativo. Pertanto si ritiene che la 
modalità di gestione delle acque reflue provenienti dai servizi igienici, mediante la sola fossa Imhoff non sia idonea a garantire il 
rispetto dei limiti in acque superficiali, da letteratura in merito, e durante il sopralluogo con il Gestore si è convenuto di individuare 
una modalità alternativa, ad es. adattamento delle stesse a vasche a svuotamento periodico. 
Acque spegnimento incendi: come specificato nel P.M.e C. , dovrà essere evitato il pericolo di incendi e prevista la presenza di 
dispositivi antincendio di primo intervento. Inoltre, il gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incendi 
(pericolo di incendi e scoppio e pericoli di rottura di impianti, fermata degli impianti di abbattimento, reazione tra prodotti e/o rifiuti 
incompatibili, versamenti di materiali contaminati in suolo e in acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza degli 
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impianti produttivi e di abbattimento) e garantire la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le conseguenze degli impatti 
ambientali.  All’uopo, il presente all’ispezione, all’atto del sopralluogo, e come riportato al punto 8 del verbale di sopralluogo e 
prelievo n.32/RG/22 del 04.04.2022, per lo spegnimento di eventuali incendi all’interno dello stabilimento viene utilizzata acqua 
prelevata dal pozzo aziendale e per dette acque di spegnimento degli incendi, è possibile prevedere l’utilizzo della rete di prima 
pioggia aziendale (condotte e vasche), chiudendo opportunamente lo scarico (S1) di detta rete nella condotta fognaria ASI, trattando i 
liquidi stoccati come rifiuto, e smaltendoli tramite impianti terzi. 
Come dichiarato nel verbale di riunione conclusiva del 17.05.2022, al quale si rimanda, il Gestore entro l’anno provvederà alla 
trasformazione delle Fosse Imhoff in vasche a svuotamento periodico, e per quanto riguarda eventuali sversamenti di nitrato 
d’ammonio installerà un bacino di contenimento parziale degli sversamenti che consenta all’operatore di coprire il più vicino pozzetto 
con un tappetino impermeabile e sezionare l’impianto di raccolta delle acque meteoriche, al fine di scongiurare il rilascio di sostanze 
nell’ambiente.

3.3 RUMORE
-----

3.4 SUOLO
------

3.5 RIFIUTI
Il sopralluogo è stato effettuato il giorno 06/04/2022 verbale n. 39/DPF/22, il PdMeC prevede la produzione delle seguenti tipologie 
di rifiuti: 060101*, 060204*, 080318*, 130208*, 150101, 150192, 150103, 150104, 150110*, 150202*, 160107*, 160304, 170405, 
200121, 200304.
I rifiuti prodotti in azienda sono stati stoccati presso il Deposito Temporaneo come da planimetria allegata all’Autorizzazione; trattasi 
di area esterna pavimentata con tettoia, in adiacenza dell’area di produzione del protossido, presso il deposito sono presenti i 
contenitori e le cisterne delle tipologie sopra riportate.

Tutti i contenitori ispezionati sono risultati vuoti tranne i seguenti:
 150102 imballaggi in plastica per circa 200 kg;
 160304 rifiuti inorganici diversi da quelli di cui alla voce 160303 per circa 300 kg;
 060204* idrossido di sodio e di potassio in cisterna per circa 1.000 lt.

Ciascun contenitore di rifiuti è provvisto di scheda di classificazione del rifiuto, con stato fisico e le caratteristiche di pericolosità.
La ditta ha esibito il registro di carico e scarico dei rifiuti 2018 – 2022, che è stato visionato in loco ed è risultato compilato fino alla 
pagina n. 70/20 con ultima operazione n. 39 di carico del 01.04.22 per CER 160304. L’ultima vidimazione è del 04.05.20 prot. 1078 
della Camera di Commercio di Caserta per pagg. da 1 a 100.
Dall’analisi documentale e verifica a campione della gestione dei rifiuti è emersa la corretta compilazione del registro di carico e 
scarico; è risultata corretta la corrispondenza delle operazioni di scarico con i relativi formulari. I formulari esaminati sono 
correttamente compilati, per il 2022 sono presenti n. 8 formulari, di cui quello del 22.02.22 con IV copia, i restanti sono del 06.04.22 
che devono essere registrati.
Nel 2021 l’impianto ha prodotto circa 10 mc di rifiuti di cui 6,5 pericolosi, al riguardo ai fini dello smaltimento dei rifiuti dal deposito 
temporaneo la ditta ha optato per la modalità quantitativa.
Il gestore ha effettuato, nell’anno 2022, la caratterizzazione di 3 CER (060101*, 060204*, 160304) con i rapporti di prova 22-009-
0013, 22-009-0014, 22-009-0015 del 21.03.22 del laboratorio SCAR Labs S.r.l. di San Marco Evangelista.
È stata visionata la documentazione sopra richiamata.
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4. MIGLIORI TECNOLOGIE DISPONIBILI
4.1 ANALISI DELLE MTD

PER LE ACQUE REFLUE: --------------

PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA: 
In merito all’applicazione della BAT di cui al par. 5.13 del “Reference Document on BAT for the Production of Speciality Inorganic 
Chemicals” (agosto 2007), è stato verificato che il Gestore conduce interventi periodici programmati di manutenzione ordinaria con 
contestuale verifica delle perdite di gas refrigeranti dai sistemi di refrigerazione/condizionamento e interventi di riparazione in caso di 
guasto per l’eliminazione di tali perdite.

PER I RIFIUTI: -----------

5. ELEMENTI CRITICI E DIFFORMITÀ
5.1 CRITICITÀ INDIVIDUATE DURANTE LA VISITA ISPETTIVA

PER LA MATRICE ACQUE REFLUE è emerso quanto segue: 
 In merito alla planimetria degli scarichi idrici (allegato T) sono stati riscontrati degli errori in merito alla etichettatura dei 

pozzetti fiscali con le proprie denominazioni (S1, S2, S3 ed S4); inoltre risulta mancante nella stessa la torre evaporativa 
con i relativi flussi; 

 In merito alla identificazione in loco dei pozzetti fiscali, in particolare del pozzetto di scarico S1 e del relativo impianto di 
depurazione (disoleatore), non risultano identificati con opportuna cartellonistica e non sono stati facilmente 
ispezionabili; 

 Le due vasche Imhoff che raccolgono i reflui dei servizi igienici delle due palazzine uffici, risultano ampiamente 
sovradimensionate, stando alla media di smaltimenti annuali effettuati (uno smaltimento all’anno dei fanghi) e stando allo 
scarso riempimento osservato in sede di sopralluogo;

 Il nitrato di ammonio in soluzione acquosa al 90% e’ stoccato in n.1 serbatoio il cui bacino di contenimento non assicura la 
giusta tenuta in caso di eventi accidentali;

PER LA MATRICE RIFIUTI - SUOLO è emerso quanto segue: Nulla da rilevare

PER LA MATRICE ATMOSFERA è emerso quanto segue:
 utilizzo di miscele R404A e R507A che potrebbero essere soggette a limitazione e/o divieto di impiego ai sensi del Reg. UE 

n. 517/2014 in determinate condizioni. Presenza di emissioni fuggitive di gas fluorurati, derivanti da perdite degli 
impianti di refrigerazione a seguito di guasti, per le quali il decreto AIA non prevede procedure specifiche e sistemi di 
registrazione; 

6. PROPOSTE DI ADEGUAMENTO
Al fine di risolvere le difformità descritte al paragrafo 5, adeguando l’impianto alle prescrizioni contenute nell’AIA, e di ridurre le 
criticità, si propongono le seguenti modifiche gestionali e/o impiantistiche.
Al riguardo si rappresenta che il Gestore nella riunione conclusiva del 17.05.2022 si è impegnato ad implementare soluzioni 
tecnico gestionali per far fronte alle proposte di adeguamento elencate.

MATRICE INTERVENTO
ACQUE REFLUE Si ritiene opportuno che la Ditta provveda a quanto di 

seguito riportato:
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- aggiornamento dell’allegato T con esatte denominazioni 
dei pozzetti fiscali e con rappresentazione grafica della 
torre evaporativa e relativi flussi;
- identificazione con adeguata cartellonistica del pozzetto 
fiscale S1 e del disoleatore;
- trasformazione delle n.2 vasche imhoff  in vasche a 
tenuta a svuotamento periodico;
adozione di accorgimenti tecnici al fine di scongiurare 
immissioni nella rete delle acque metoriche di eventuali 
perdite dal serbatoio di nitrato di ammonio. 

RIFIUTI - SUOLO
Nessuna

ATMOSFERA 1. Verifica, da parte del Gestore, delle condizioni di 
impiego dei gas fluorurati relativamente alle limitazioni 
e/o divieti ai sensi del Reg. UE n. 517/2014.                                                     
2. Richiesta all’AC di inserire esplicito riferimento, nel 
decreto AIA, alle emissioni fuggitive riconducibili alle 
perdite dai sistemi di refrigerazione e condizionamento 
con inserimento in AIA di una procedura per il loro 
rilevamento con relativo registro specifico per 
l’annotazione delle verifiche ordinarie e degli interventi 
effettuati in caso di guasto, che indichi anche il 
quantitativo di miscela di gas liberata in atmosfera.         

RUMORE Nessuna

7. CONCLUSIONI

Punti di forza: Sistema di gestione ambientale.

Punti  di miglioramento: Tutti gli adeguamenti elencati al paragrafo 6. Al riguardo si rappresenta 
che il Gestore nella riunione conclusiva del 17.05.2022 si è impegnato 
ad implementare soluzioni tecnico gestionali per far fronte alle 
proposte di adeguamento elencate al par. 6

Criticità: Tutte le criticità elencate al paragrafo 5.1

Inadempienze formali Nessuna

Inadempienze sostanziali Nessuna

Proposte e segnalazioni per l’Autorità Competente: Nessuna

Eventuali segnalazioni all’A.G.: Nessuna

Giudizio conclusivo: Si ritiene che la ditta debba migliorare le proprie prestazioni ambientali 
sulla base di tutti gli adeguamenti proposti al par. 6

Data 26.05.2022

Il Dirigente Coordinatore del GI  dott.ssa Loredana Pascarella Dirigente UO REMIC
Il Funzionario con incarico di P.O. Arch. Raffele Belluomo
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